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legge 
la giustizia 

OICHE' la storia è piena di er ror i giudiziari, 
gr ideremo allo scandalo se anche in quest'epoca 

lei nostro Paese se ne commettono. Se i giudici 
igliano e condannano un innocente, non condan-
remo nemmeno moralmente quei giudici. Faremo 
fece r icadere sulla collettività, che teoricamente 
Stato dovrebbe rappresentare, la conseguenza, e 

liederemo allo Sta to da un lato la r iparazione di 
lesto errore, in tutt i i modi possibili; dall 'altro 
[pprontamento di quei mezzi atti a prevenire altri 

tilt drammatic i casi. Pur t roppo tali richieste, più 
| l te sollecitate, perché nascenti dalla diffusa opi

me che diverse condanne apparivano e appaiono 
:o convincenti, non sono state accolte. Il Parla-
ìnto in questo campo è part icolarmente inerte. Il 
Inistro della Giustizia non si cura nemmeno di rìu-
re le commissioni incaricate di grandi e strombaz-

Ite riforme. 
Ogni tanto però avvengono fatti, ta lmente tristi 

jl campo dei delitti e delle pene, che qualcosa si 
»sce a muovere. Ci fu il caso Egidi, e la polizia 
idiziaria cominciò a comportarsi un po' meglio. 
*gi c'è il caso di Salvatore Gallo, condannato 
l'ergastolo per avere ucciso il proprio fratello, 
sultato poi vivo e vegeto. Speravamo, e nonostante 

| t to speriamo ancora, che i sette anni di carcere 
*>ntati dall ' innocente, servano, assieme a tanti 
[tri fattori, a persuadere i nostri pubblici mini-

ìri ad essere meno sbrigativi nell 'accusare gli 
jdiziati di reati e i nostri legislatori ad affrontare 
temi più urgent i della riforma giudiziaria. 

ON SAPPIAMO quale possa essere stato l'incen
do che ha condotto il dottor Bracci, procuratore 
illa Repubblica presso la Cassazione, a chiedere la 
eiezione dell 'istanza di revisione della sentenza che 

condannato all 'ergastolo Salvatore Gallo, istanza 
le costui aveva proposto, ottenendo subito la libertà 
rovvisoria, dopo il r invenimento del fratello Paolo, 
)n cadavere, ma vivo. Data l 'attuale organizzazione 
»gli uffici della Procura della Repubblica, potremmo 
ìche pensare — ce lo suggerisce anche l 'ultimo 
rticolo di Paolo Barile sull 'Espresso — che l'incen-

|vo sia un ordine superiore. Certo, chiedendo che 
Uvatore Gallo r imanga incarcerato per tu t to il 

Mripo della sua vita per un omicidio non commesso, 
dott. Bracci non ha scelto un argomento giuridico 
logico troppo felice. La legge dice che la revisione 
ìlla sentenza può domandarsi t ra l 'altro quando si 
coprono nuove circostanze che rendono evidente 
ìe il fatto non sussiste ovvero che il condannato 
>n lo ha commesso. Dice il dott. Bracci che però 
ilvatore Gallo aggredì e ferì il fratello e forse tentò 
ucciderlo. Quindi il « fatto » sussisterebbe ancora 
sempre il Gallo l 'avrebbe commesso. E come 

ffatto», t ra omicidio e tentato omicidio non vi 
irebbe differenza. 

C'è da inorr idire di fronte a questo sofisma! 
ìalsiasi cit tadino dotato di buon senso logico (e 
lindi giuridico) comprende che ben diverso è il 

[fatto » dell 'aggressione e del ferimento di una per-
>na dal fatto di un omicidio volontario. Il fatto 
m è solo mater ia le ma va considerato nella sua 
>mplessità che è data dal movente e dalle conse-
lenze. Solo una giurisprudenza sofistica e degna 

essere gettata a mare , può operare una scissione 
|>gica cosi r ipugnante alla logica comune. E' inac-
ìttabile che esistano due logiche, quella normale 
[quella giuridica. Se si imbocca (veramente è il caso 
[i dire se si continua a percorrere) questa strada, 

giustizia si estrania sempre più dalla sensibilità 
jmune e i del inquenti aumenteranno (come aumen-
ino) invece di diminuire . 

UESTO FATTO clamoroso conferma l'esigenza 
|i una riforma radicale nella amministrazione della 
Bustizia. La crisi non risiede nella insufficienza di 
rganici della magis t ra tura , e nemmeno nella povertà 

|el bilancio della giustizia. Si t ra t ta invece di una 
ìducia che investe le persone che oggi ammini-
trano l 'attività giudiziaria. Ciò è già dimostrato 
loquentemente dalla profonda delusione che ogni 
ittadino, specie se lavoratore, prova quando si 
ivolge per la tutela dei propri diri t t i alla autori tà 
giudiziaria. Questa delusione si estende nei con-
ronti di tut t i coloro che, a torto o a ragione sono 
ìnsiderati gli ausiliari della giustizia, cioè agli 
avocati, ed è ar r ivata a tal punto da consigliare 

tolti operatori economici ad abbandonare il mec-
inismo della giustizia pubblica per rivolgersi al 

[iù efficace e rapido sistema degli arbi trat i , cioè in 
irole povere alla giustizia privata. 

Si vuole dunque ristabilire un minimo di pre-
tigio in questo campo, ed evi tare che soprusi ed 
igiustizie continuino a commettersi indisturbati 
?1 Paese? Occorre allora azionare i mezzi previsti 
Illa Costituzione, per consentire che la giustizia sia 
iministrata un po' meno dai sapientoni del diri t to 

un po' più da uomini di buona volontà, colti e pre-
irati sì, ma anche sensibili alla condizione umana 
mtemporanea Solo dopo sarà uti le e opportuno 
lardare ai particolari. 

Luciano Ascoli 

Si appesantisce la situazione economica delle masse lavoratrici 

Da sabato 30 gennaio nelle 
edicole il numero speciale 

a 48 pagine di 

RINASCITA 
CON IL PRIMO FASCICOLO 

DEL SUPPLEMENTO CULTURALE 

ACQUISTALO ANCHE TU 
DOMENICA 31 DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

OCCUPATA A FIRENZE 
SEDE DEL RETTORATO 

FIRENZE. 27 
\ Gli studenti fiorentini hanno 
Ccupato questa mattina il Ret
inato. in risposta ali inaudito 
tsle con cui. sabato scordo du 
Intc l'inaugurazione congiunta 
fila Facoltà di lettere e del-
»nno accademico il prof Gian 

lualberto Archi a \ e \ s inter
ino. impedendogli poi di par-
ire. il rappresentante dei die-
pmila studenti universitari Gli 
:ntti n Lettere e tutti gli stil
emi presenti alla cerimonia 
revano deciso di occupare la 

tà appena inaucurata. po

nendo come condizione per la 
fine dell'agitazione le dimissioni 
del Rettore, o in via subordi
nata una pubblica sconfessione 
del suo gesto autoritario In
torno ad essi si sono raccolte 
in questi giorni tutte le forze 
democratiche fiorentine dalle 
associazioni dei professori m 
caricati e degli assistenti, ai par
liti comunista, socialista unita
rio. socialista, socialdemocrati
co. repubhllcano. al movimento 
giovanile della DC. dai sindacati 
agli enti locali, a un grandis
simo numero di professori 

Per l'occupazione operaia 
battaglia nelle fabbriche 
e nel Parlamento 

Sciopero e corteo all'Ansaldo di Genova — // governo dovrà rispondere 
oggi alla Camera a numerose interrogazioni e interpellanze — La CGIL 

ripropone un piano anticongiunturale d*emergenza 

Ennesimo colpo di stato 

I generali di Saigon 
riprendono il potere 
L'operazione notturna diretta dal generale Khan — Gli 

americani sono stati colti di sorpresa 

e andando contro la tradizione 
consolidata in questi ultimi 
Quindici mesi, che i generali 
di Saigon hanno compiuto un 
colpo di stato in un giorno di- ! 

bombardare né mitragliare. La 
recente esperienza del Laos in
segna qualcosa, a questo pro
posito 

La partenza dj Taylor sembra 
veiso dalla domenica. Sabato \anzi arere affrettato il • colpo 

GENOVA — Il corteo degli ansaldini per le v ie della città durante la forte protesta contro la riduzione dello 
orario di lavoro. (Telefoto) 

Contro l'attacco sferrato 
dai padroni all'occupazione 
operaia con nuovi licenzia
menti , sospensioni e ridu
zioni d'orario, si estenda la 
battaglia nel Paese, dalle 
fabbriche al Parlamento* 
ieri, dopo lo sciopero e il 
corteo della RIV di Tori
no. hanno scioperato e ma
nifestato a Genova i lavo
ratori dell 'Ansaldo, azien
da di Stato; oggi alla Ca
mera comincerà il dibatti
to sulla situazione econo
mica e sull 'allarmante ri
duzione degli occupati La 
condizione operaia e delle 
masse lavoratrici è diven
tata infatti drammatica con 
il cont inuo rincaro del co
sto della vita e con le pro
spett ive sempre più incer
te per il posto di lavoro. 

In questa situazione e 
comprensibile che abbiano 
credito voci quale quella 
diffusasi ieri a Torino cir
ca una nuova « chiusura » 
alla FIAT e alla Olivetti: 
anche se la notizia è stata 
subito smentita, essa com
prova le preoccupazioni po
polari sul futuro, tanto più 
in assenza di organici ed 
efficaci interventi del go
verno. A questo proposito. 
la CGIL ha ribadito ieri la 
nota richiesta di un piano 
anticongiunturale, e di un 
incontro con Moro per va
rare subito l'aumento e la 
riforma del le pensioni, che 
a l l e v e r e b b e r o in parte le 
condizioni di milioni di la
voratori. 

In Parlamento intanto. 
vengono discusse da oggi 
12 interpellanze (di cui 6 
del PCI) e 80 interrogazio
ni sul lo stato dell'occupa
zione nel le varie regioni. I 
deputati c o m u n i s t i c h e han
no sollecitato il governo ad 
illustrare la propria posi
zione rispondendo a l l e 
interrogazioni presentate 
in seguito all'iniziativa del 
PCI da quasi tutti i gruppi 

politici, tratteranno'soprat
tutto le situazioni della 
metalmeccanica, della FIAT 
Lancia e RIV. dell'edilizia 
e dell'industria tessile In
terverrà un deputato per 
ciascun gruppo Per il PCI 
replicherà al ministro l'ono
revole Amendola. 

(A pagina 3 ampie in

formazioni) 

La discussione sulla programmazione 

al Consiglio dei ministri 

Industria: strumenti 
inefficaci per 

realizzare il Piano 

SAIGON, 27 
I generali di Saigon si sono 

ripresi stanotte, con un paio di 
proclami e con qualche spiega
mento di truppe, il potere ìVei 
loro due proclami essi hanno 
detto che ormai il governo ci
vile del ' Capo dello stato -
Pham Khac Suu e del primo mi
nistro Tran Van Huong non po
terà più far fronte ai compiti 
che gli starano ài fronte, e che 
quindi le forze armate ritira
vano il loro appcopio Vn nnoro 
gorerno verrà costituito fra po
chi giorni, e intonto quello rec-
chio rimarrà in carica • per il 
disbrigo degli affari correnti -
Sarà un governo misto di cirili 
e di militari, e il generale Khan. 
che ha effettuato il colpo di sta
to di stanotte in prima perso
na. non ne farebbe parte, a 
quanto lui stesso ha dichiarato 
ooai Gli americani sono stati 
cc-Ui di sorpresa' appena ieri n 
W'ashinaton il sen Tulbnght. 
dopo aver conferito con il capo 
dello spionaggio. John McCone. 
dirhiarara che non vi erano se-
ani che facessero ritenere im
minente un col.no militare a 
Saigon 

II gen Khan ha informato il 
rice-ambasciatore americano. 
Alexis Johnson, dell'accaduto e 
delle ragioni del colpo, e poi é 
partito per la zona di My Tho. 
dorè era in corso una arossa 
operazione di rastrellamento 

1 monaci buddisti che. a Sai
gon. starano conducendo un 
' diniuno fino alla morte - per 
provocar*» la caduta del onrer 
no Huono. lo hanno interrotto 
mentre con un appello ai fedeli 
si disponera la sospensione del
le manifestazioni anti-governa-
tive che avevano scosso soprat
tutto le città del Vietnam cen
trale nei giorni scorsi E' stato. 
facendo uno strappo alla regola, 

scorso, anzi, essi si erano pun
tualmente riuniti per discutere 
l'opportunità di prendere diret
tamente il potere e. - per il mo
mento -. avevano deciso di la
sciar correre, tanto più che. nel
la sostanza, il potere era egual
mente nelle loro mani fai pun
to che il generale Khan, già 
capo dello Stato, già primo mi
nistro. già pupillo degli ameri
cani. aveva potuto permettersi 
di - convocare • il primo mini
stro. anziché recarsi da lui. per 
discutere degli affari di gorer
no) Una tradizione tuttavia e 
stata rispettata, il colpo milita-

che avrebbe dovuto avvenire, a 
quanto si crede di sapere, ti 2 
febbraio. Tornato oggi stesso a 
Saioon. Taulor è apparso, e 
non c'è da meravigliarsene. 
scuro in rollo Khan, diventato 
ormai un suo nemico personale. 
era di nuovo al potere e. peg
gio. acera già lasciato Saigon 
per evitare, con gesto deliberato. 
di incontrarlo Sicché l'amba
sciatore ha doruto contentarsi 
di incontrare il primo ministro 
deposto Segli ambienti ameri
cani. e negli stessi circoli mili
tari sud-rietnamiti. si dice che 
ormai - o sé ne va Khan, o se 

Ieri sono stati esami
nati anche i capitoli 
sull'agricoltura, scuola, 
commercio e scambi 
con l'estero - Tesi cor
porative accolte per il 
settore agricolo - La 
conclusione del dibatti
to prevista per domani 

Il Consiglio dei ministri 
dovrebbe terminare l'esame 
del progetto di piano di svi
luppo economico per il 
1965-'69 nella riunione pre
vista per domani mattina. 
Anche stamane si terrà un'al
tra riunione ma sembra dif
ficile che possa essere con
elusiva. Quella di ieri è sta
ta la sesta giornata di que
sta sessione ed è stata dedi
cata all 'esame dei capitoli 
del Piano riguardanti l'indu
stria, l'agricoltura, il com
mercio interno e con l'este
ro. la scuola e al comple
tamento di discussioni già 
iniziate su altre parti del 
programma 

La discussione sulla pro
grammazione nel settore in
dustriale è svolta sulla base 
del relativo capitolo conte
nuto nel progetto di Piano 
presentato dal ministro Pie-
raccini. Questo capitolo — 
al quale non sarebbero state 
apportate modificazioni s o 
stanziali — formula le se
guenti « ipotesi di sv i luppo » 
1. La produzione industriale 
dovrà aumentare, nel quin
quennio 1965-'69, di un in
cremento medio annuo del 
6.7 ?<, (4.7TO nell'Italia nord 
occidentale: 7.6% nelle re
gioni nord-orientali: ll'T-
nel Mezzogiorno). 2. L'occu
pazione nell'industria dovrà 
aumentare nel quinquennio 
con un saggio medio annuo 
del 2.4% (1.9% nel centro-
Nord: 4.1% nel Mezzogiorno). 

Per il raggiungimento di 
questi obbiettivi l'azione pub
blica — afferma il progetto 
— dovrà perseguire una po
litica industriale che miri a 
sviluppare la produzione, la 
produttività e l'esportazione. 
realizzando anche un nuovo 
equilibrio nella dislocazione 
territoriale delle nuove in
dustrie. All'industria privata 
non vengono indicati obbiet
tivi quantitativi . Il Piano, in
vece. stabil isce del le l inee di 
sviluppo per alcuni settori. 
arrivando alia formulazione 
di traguardi solo per le in 
dustrie a partecipazione sta
tale I programmi di queste 
ult ime aziende (facenti par
te dei complessi IRI. ENI ed 
ENEL) sono i seguenti 

Viene, innanzitutto, previ
sto uno svi luppo del le fon
ti energetiche, mediante lo 
invest imento di 2 300 miliar
di (dei quali 1.750 per il set
tore elettrico e 580 per gli 
idrocarburi). Nel campo del
la produzione siderurgica si 
afferma che la produzione 
dovrà aumentare ad un tas
so annuo del 12.8% 

Solo Andreotti a Londra 
per i funerali di Churchill 

• Il problema della partecipazione italiana ai funerali 
di Churchill è stato oggetto nei giorni scorsi di discus
sioni che si sono concluse con la sorprendente decisio
ne dell'invìo a Londra, come rappresentante dell'Italia, 
del ministro della Difesa, on. Andreotti. 

Le discussioni sono state motivate da alcune incon
ciliabilità fra il protocollo italiano e quello inglese, dalle 
quali è risultata impossibile una partecipazione alle 
esequie di Churchill dello stesso Capo dello Stato, Sa-
ragat. Infatti il protocollo britannico assegna alla rap
presentanza italiana un solo posto nella Chiesa di 
San Paolo: e ciò per ragioni di « precedenza » riser
vata ad altri Stati, ex alleati di guerra della Gran 
Bretagna e membri del Commonwealth. Il protocollo 
italiano, d'altra parte, prescrive che il Capo dello Stato, 
all'estero, viaggi con un seguito ufficiale che, come 
tale, deve accompagnare il Presidente ovunque egli si 
rechi. 

Caduta, per que3ti motivi, la possibilità dell'invio a 
Londra del Capo dello Stato, si è pensato a Moro. Ma 
le non buone condizioni di salute del Presidente del 
Consiglio hanno fatto scartare quesa soluzione. Le pro
poste si sono poi concentrate attorno al nome di Pie-
cloni, vicepresidente del Consiglio. Ma anche questa 
candidatura è stata esclusa. Si è giunti così alla desi
gnazione di Andreotti. 

(A pagina 13 le notizie da Londra) 
i 

Difficile l'accordo 

per il Consiglio nazionale 

f dorotei per 
fa «condanna 
dei dissidenti 
democristiani 

» 

re è stato compiuto in assenza ine va Tavlor 
dell'ambasciatore americano. Co*a sia accaduto In questi 
quel aeneràle Taylor il quale, pochi piorni nel Vietnam del 
per essere ad un tempo un di- ÌSud. perché i generali di Sni-
plomatico ed un militare, nelle ìgon dovessero tornare sutla 
intenzioni di Washington riunì- loro decisione di lasciare al suo 
ra in sé le qualità necessarie 
per risolrere i molti problemi 
cui la politica americana nel 
Vietnam del Sud si trora di 
fronte Taylor si trovava in 
riaggio: era andato a Vientiane 
ed a Bangkok, le due capìtuli-
chiave per la realizzazione dei 
piani, di cui egli è il campione 
viù deciso' piani relativi olVal-
laraamento del conflitto svd-
rietnamita o. quanto meno, alla 
intensificazione di quelle ope
razioni aagressire • segrete • di 
cui si ha notizia solo nnando 
e**e sono denunciate dalla Re
pubblica democratica del Viet
nam. o solo quando gli ameri
cani sono costretti ad ammette
re di arer perduto uno. due o 
quattro aerei che atarano bom
bardando e mitragliando là 
dove non avrebbero dovuto né 

E' un missino 
parente di Fassio 

l'attentatore 
alla DC di Roma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27._ 

A tarda sera è trapelata a 
Genova la notizia dell'avvenuta 
identificazione del dinamitardo 
fascista che avrebbe fatto sal
tare ìt sodo centrale della De
mocrazia Cristiana a Roma, il 
1T novembre «corso Si tratta di 
Romano Fassio. trentasettenne 
domiciliato nella nostra citta 
in \ ia Cesare Cabella 22/D, pa
rente del noto e omonimo ar-
nvitore. II Fassio, che si pro
testa innocente, è stato arresta
to questa sera, su ordine di 
cattura del sostituto procurato
re della Repubblica 

Per quanto finora è dato fa-
pere da fonte ufficiosa, le in
dagini avrebbero accertato la 
presenza a Genova di una or
ganizzazione terroristica fasci
sta nella quale sarebbero impli
cate note personalità. Gli at
tentati dinamitardi venivano 
- studiati - dal presidente della 
orgnnizzaz.one. d quale poi di
stribuiva ì compiti alle - squa
dre d'azione -. Il Fassio avreb
be raggiunto Roma in aereo per 
compiere la - missione - che gli 
era stata personalmente coman
data dal presidente della orga
nizzazione terroristea. n dos
sier. delle indagini pervenuto 
alla procura della Repubblica 

£ n d T £ l d 1 « ^ r r ^ Piccolfha^cón- d. Genova s p , e *a ,n qual modo 
A, ip w f w J \ L „ f « " ; £ fermato che il . c h i a r i m e n t o . '» Fassio avrebbe compiuto la 
di 18 milioni di tonnellate di! . h ountua-r m i s s ' o n e - dinamitarda nella 
acciaio (rispetto a, M m . l . O ; | f f i | ^ J ì X S c a p t , I e e fa ,1 nome di dieci 

Un'intervista del « doroteo » 
Piccoli, vicesegretario della 
DC, ha sottolineato ieri la di
stanza ancora esistente, a po
chi giorni dal Consiglio nazio
nale (1. febbraio) tra le cor
renti. Muovendosi sul solito 
terreno della « insostituibili
tà » della DC di fronte alla 
«penetrazione comunista» Pic
coli ha detto che, per questo 
alla DC spetta il privilegio di 
essere « accompagnata e se
guita nell'interpretazione che 
essa dà delle situazioni politi
che ». Dopo questa incredibile 
richiesta di un'accettazione 
della politica democristiana 
• a scatola chiusa », Piccoli in
siste e afferma il diritto della 
DC ad essere « compresa in ta
lune sue scelte (anche quando 
toccano particolari interessi)». 
Ciò premesso Piccoli afferma 
che « la DC farà il suo esame 
di coscienza » e presenta la di
rezione unitaria proposta da 
Rumor come una prova della 
• volontà di rigenerazione del 
partito », poiché * le vicende 
di dicembre hanno posto in 
evidenza che vi è all'interno 
della DC una situazione diffi
cile, di crisi. Nascondere la 
realtà sarebbe un imperdona
bile errore ». Dopo avere af
fermato che i « dirigenti de 
non possono concedersi il lus
so di perdere il senso di re 

E' stato arrestato 

a Genova 

posto. - per \l 
commesso farmacista direntato 
primo ministro (Tran Van 
tluonaì. è abbastanza chiaro 
Le forze di repressione sud-
rietnamite e americane sono 
oogi ridotte a controllare soltan
to i principali capisaldi fortifi
cati, e le grandi città, mentre 
tutto il resto del paese — dopo 
quattro anni di una lotta In cui 
le for-e popolari hanno regolar
mente sconfitto, a ogni ItrcMo. 
Vanaressione statunitense — ap-
oare ormai controllato dal Fron
te nazionale di liberazione E. 
anche in questi capisaldi, e in 
seno alle stesse forze che que
sto controllo dovrebbero eserci
tare. il potere della cricca di 
Saigon e degli americani * or-

(Seguc in ultima pagina) 

tó nnl*?£Z^S!ÌL * l P * r ™ * fenomeni di dissiden-
, « c , a r , a, suo ™ " L lì

hJ£Sx""*^Z*" J*\?» cessino di essere atti ripro-
momJnto. ? ^ a ° ^ £ l,»™ S « « > « p gravemente lesivi del • . J- . .„ mediante 1 ampliamento deiì _ « - J - J „ ~ „ „ . „ 4 ; „ „ «... «..; -; •"" /»,r—t/.»n „ _ _ i „ . „ . J ' . „ ; _ ; io» J . ' metodo democratico su cui si complessi siderurgici IRI dii , _ „ i„ , • ,_ .„. „„,:«,». « «« ri. ,_ ,„ j - r>- _ u - - _ M . •• regge la vita del partito: e co-Taranto e di Piombino Altri' * ,„u . „ . ! , , „„ - , „ A M I «r„i:„: 

me tali debbano essere esplici
tamente condannati ». Piccoli 

obbiettivi indicati in questa 
parte del Piano sono: svi

na poi affermato che « Io sforzo luppo della chimica la cult . . T > „ _ „ „n„ _,;,„ _ „-„„-„ T>-n^..~;nnn. .:„„„„« „ ~..»i di Rumor non mira a creare produzione, rispetto a quel- „„„ „„-i,;-«.; „;•,..,r„.~., .,„-, i- ~~-~~i,„-..:..~ j„u;„j..r._:„ 'una qualsiasi piattaforma uni-la complessiva dell industria.i , „ ;_ . „s ._„,;» J ; ..« _„„,. j . , . , . . r „„«.«.„-» J „ I n o f - ' l a n a * : Sl tratta di un « recu-novrebbe passare dal 9.2" i „A„„ ;„ „.,: ,....; „„„,* „„„.»„« ,i,r>i ineo „ M i i f l r „„i meo. i~ pero in cui tulli sono necessarie! 1963 al 10 B ^ nel 1969: l o ' ' . _ _ _ _ „ „ _ „ • : „ J : ^ „ „ „ „ -
svi luppo della petrolchìmica " ' m a n C s s u n o e ""^pensa-
da parte rlell'EXI con il rnm- j „ Vicesegretario • doroteo ». 
Pletamento degli impianti d i | d a v c r « a m r n o s s o c h e g l j 

S S f J n l l E , V S » V | , i a « r I
n : ! « , r " r i d c ' h a n n o Procurato 

H MP„ I « n t r i n P X indiscutibili vantaggi tattici 
duttiva dei cantieri navali a , p c i , r i b a d i s c c ^ o m e . f e r . 

m. f. 
dell'IRI (è prevista la so-

d. I. 
(Srgtte in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

cap tale e 
complici del giovane Si sa che 
a carico di Romano Fassio e de-
^li altri complici il sostituto 
procuratore della Repubblica 
avanza l'accusa di - ricostitu
zione del d.sciolto partito fasci
sta - e di attentati dinamitardi. 
Per U solo Fassio l'accusa è 
anche di devastazione. 

fi giovane arrestato questa 
sera, ama attediarsi a - duro • 
del MSI. Pur abitando a Geno
va, egli ha avuto l'incarico di 
dirigere la segreteria provincia
le missina di Savona, dove era 
giunto con il proposito di « rige
nerare - il partita giudicato 
troppo molle nella zona del po
nente ligure II Fass.o è stat» 
eletto consigliere provinciale dì 
Savona nella lista missina nelle 
elezioni del 22 novembre scorso. 
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